
Un  “taglio”  alle  aiuole
spartitraffico?  FdI:
“Assurdo,  questa  è
approssimazione”
“Le dichiarazioni dell’assessore al Verde Pubblico, Luciano
Aloschi  ci  lasciano  sgomenti  quando  propone  l’eliminazione
delle aiuole cittadine come “soluzione” per evitare i costi di
manutenzione  e,  in  particolare,  del  taglio  dell’erba.Una
scelta  assurda,  che  dimostra  ancora  una  volta
l’approssimazione e la totale mancanza di visione di chi oggi
governa la nostra città”. Questa la reazione dei consiglieri
di Fratelli d’Italia, Paolo Cavallaro e Paolo Romano alla
proposta lanciata dall’esponente della giunta Italia.
“Togliere le aiuole-protestano i due consiglieri di minoranza-
non  significa  solo  risparmiare  su  qualche  taglio,  ma
compromettere gravemente il decoro urbano, la vivibilità degli
spazi pubblici e, soprattutto, la sicurezza dei cittadini. Le
aiuole – se curate e gestite correttamente – rappresentano un
patrimonio verde fondamentale per il benessere collettivo, non
un costo da tagliare con superficialità”. Cavallaro e Romano
parlano di “uscita infelice, ennesima conferma della pessima
qualità amministrativa dell’attuale giunta,”che davanti a ogni
problema risponde con soluzioni estreme, inadeguate, prive di
buon senso e soprattutto chiaramente improvvisate.
Come Fratelli d’Italia, ribadiamo la nostra totale contrarietà
a simili proposte e chiediamo che l’Assessore – invece di
demolire il verde pubblico – si attivi per una gestione più
efficiente e rispettosa del patrimonio cittadino”. FdI chiede
di  conoscere  l’opinione  del  sindaco,  Francesco  Italia
sull’idea  lanciata  dall’assessore.
“A questo punto-concludono i consiglieri di opposizione- non
resta che una sola scelta dignitosa: l’Amministrazione Italia
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prenda atto del proprio fallimento, rassegni le dimissioni e
riporti Siracusa al voto, senza esitazioni; Siracusa non può
permettersi improvvisazioni mentre affonda agli ultimi posti
in tutte le classifiche”.

Foto di un lettore, la segnalazione: “Jungla e sporcizia in
via Caltagirone”

“Verde  pubblico,  che
disastro! Niente manutenzione
dei  giardini  delle
scuole”:affondo di L&C
Ancora polemiche sulla gestione del verde pubblico in città.
Dopo l’idea lanciata dall’assessore Luciano Aloschi circa la
possibilita  di  ridurre  le  aiuole  degli  spartitraffico,per
renderne meno problematica la cura, lo sguardo si estende su
altri aspetti dello stesso ambito. Insorgono gli ambientalisti
e insorge adesso anche il movimento Lealtà e Condivisione
“Nella città in cui l’unico verde è quello delle rotatorie e
spartitraffico  -premette  il  presidente  Carlo  Gradenigo-
l’assessore  al  verde  pubblico  propone  di  eliminarlo  per
risparmiare sui tempi e costi di gestione del servizio. Una
esternazione  che  rappresenta  solo  l’ultima  trovata  di
un’amministrazione che negli ultimi 2 anni ha cancellato la
“manutenzione  dei  giardini  delle  scuole  comunali”  dal
capitolato del nuovo bando del verde pubblico, che ha ignorato
la necessità di inserire le “potature degli alberi” tra le
mansioni della ditta che si è aggiudicata il servizio, che ha
riportato  l’emergenza  punteruolo  rosso  a  Siracusa,  che  ha
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cestinato un regolamento per la sponsorizzazione delle aree
verdi da parte dei privati redatto nel 2021 e mai approvato,
che  ha  piantato  120  Aceri  montani  nella  città  più  calda
d’Europa  bruciando  un  progetto  da  664.000  euro  per
l’abbattimento delle isole di calore di piazze e scuole, che
non  ha  messo  un  euro  nel  ripristino  degli  impianti  di
irrigazione, che ha abbattuto una pineta di 50 anni in nome
della  rigenerazione  urbana  desertificando  un’area  come  il
mercatino di Santa Panagia di via Giarre dove oggi giacciono
sotto il sole cocente anonimi container di lamiera circondati
da  alberi  secchi  e  spazzatura,  che  si  è  opposta  alla
realizzazione di un adeguato viale alberato in via Tisia”. Un
‘j’accuse’ durissimo quello di Gradenigo, che punta l’indice
contro “un servizio di gestione del verde pubblico che si
limita  al  taglio  dell’erba  secca  e  che  si  appresta  ad
inaugurare  un  parco  in  erba  sintetica  dentro  un  giardino
storico ma che poi vanta la realizzazione di mega parchi da 7
milioni  di  euro  nel  cui  progetto  sarebbe  prevista
l’eliminazione del Bosco delle Troiane, presto dimenticato in
nome della nuova mega opera da “donare” alla città”. Infine
un’ultima  considerazione.  “Non  si  può  parlare-conclude
Gradenigo-  di  alberi  senza  strumenti  programmatori  come  i
piani del verde e di adattamento ai cambiamenti climatici”.

Aiuole  spartitraffico  in
disordine  e  costose,  l’idea
dell’assessore:  “Valutiamone
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la riduzione”
Troppo difficile e troppo costoso tenere sempre in ordine il
verde delle aiuole spartitraffico. L’assessore Luciano Aloschi
lancia, dunque, una proposta che diventa subito motivo di
polemica in città: valutare, con il supporto degli esperti del
settore,  la  possibilità  di  ridurre  il  verde  dagli
spartitraffico,  almeno  in  alcune  zone,  per  risparmiare  e
reinvestire denaro e per garantire una visibilità stradale
sempre impeccabile. Parole pronunciate in consiglio comunale,
sulle quali Aloschi fa alcune puntualizzazione, anche alla
luce  delle  polemiche  che  ne  sono  conseguite,  ribadendo
innanzitutto  la  necessità  di  individuare  una  soluzione  al
problema della manutenzione del verde pubblico in città. “Non
ho certamente detto che occorre rimuovere tutte le aiuole-
puntualizza  l’assessore  al  Verde  Pubblico-  Ho  detto  che
sarebbe opportuno fare delle verifiche e valutare casi in cui
l’utilità  maggiore  risiede  nella  riduzione  delle  aiuole.
Certamente- osserva- sono stati commessi degli errori, alcuni
anche legati alle scelte delle essenze piantate”. Sui social
c’è  chi  grida  allo  scandalo  ma  Aloschi  replica  subito:
“Probabilmente chi subito protesta non ha ben compreso il
senso  di  quanto  ho  detto.  Non  ho   certamente  detto  che
dobbiamo ridurre il verde. Semmai potremmo scegliere luoghi in
cui piantare nuovi alberi, creare polmoni verdi, fare una cosa
seria. Spero di poterne discutere in commissione e poi in
consiglio comunale. Chi si affretta a criticare probabilmente
non conosce nemmeno i costi di questo servizio. Opportuno,
inoltre, sottolineare come il precedente appalto relativo al
Verde Pubblico ammontasse ad un milione 600 mila euro circa.
Quello attuale, invece, è di 800 mila euro, il 50 per cento in
meno”.  L’assessore  cita  lo  spartitraffico  di  viale  Scala
Greca. “E’ lunghissimo. Si inizia con i lavori di manutenzione
delle aiuole e quando si finisce, si dovrebbe in pratica già
ricominciare”.  Infine  un  ulteriore  chiarimento.  “Non  sono
certamente io a decidere, da solo. Sentiremo il parere degli

https://www.siracusaoggi.it/aiuole-spartitraffico-in-disordine-e-costose-lidea-dellassessore-valutiamone-leliminazione/


esperti del settore. Io ho detto la mia. Se ne discuterà nelle
sedi opportune e con gli approfondimenti del caso”.

Minori  non  accompagnati,
accoglienza in ginocchio: Sos
delle cooperative
La rete di accoglienza per i minori stranieri non accompagnati
(MSNA) della Sicilia è al collasso, messa in ginocchio da
un’insensata  riduzione  delle  risorse  economiche  e  da  una
preoccupante superficialità da parte di molte amministrazioni
locali. Le cooperative sociali, da anni in prima linea nella
gestione di un fenomeno complesso e in continua evoluzione,
non possono più sostenere un peso che rischia di schiacciare
un intero sistema.
Il presidente di Confcooperative, Gaetano Mancini, lancia un
accorato appello: “Siamo arrivati a un punto di non ritorno.
Dopo anni di impegno, investimenti e sacrifici per garantire
un’accoglienza dignitosa a questi ragazzi, ci ritroviamo con
un sistema in ginocchio, affamato di risorse e ignorato dalle
istituzioni.”
Il Governo, con una politica di drastica riduzione dei fondi,
ha  di  fatto  indebolito  la  capacità  di  risposta  delle
cooperative, rendendo insostenibile la gestione quotidiana dei
centri. Il Vicepresidente di Confcooperative Sicilia nonché
presidente  per  la  provincia  di  Agrigento,  Antonio  Matina,
definisce “inaccettabile” la scelta politica che ha come unica
conseguenza il deterioramento delle condizioni di accoglienza
e l’aggravamento delle difficoltà per gli operatori.
A questo si aggiunge la preoccupante indifferenza di molti
sindaci della provincia, che, come sottolinea Matina, “temiamo
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che  si  stia  affrontando  la  questione  con  molta
superficialità”. Sembra che il problema non li riguardi, ma il
crollo  di  questo  sistema  avrà  ripercussioni  su  tutta  la
comunità, non solo sulle cooperative.”
La  Confcooperative  –  Federsolidarietà  Sicilia,  con  il
presidente Salvo Litrico, fa poi un passo avanti e cioè chiede
un incontro urgente con ANCI Sicilia. L’obiettivo è portare
direttamente al tavolo del Governo la drammatica situazione
Siciliana e la necessità di una revisione immediata delle
politiche di finanziamento e di una maggiore assunzione di
responsabilità da parte degli enti locali.
“Non possiamo più aspettare”, conclude Mancini. “Siamo pronti
a rappresentare la questione a livello nazionale. Chiediamo
risposte  concrete  e  immediate  per  salvare  il  sistema  di
accoglienza e, soprattutto, per garantire un futuro ai minori
che affidiamo alle nostre cure.”

Controlli straordinari a Noto
e  Pachino:  due  denunciati,
sanzioni per 6.500 euro
Servizio straordinario del territorio lunedì sera a Noto. I
carabinieri hanno passato al setaccio il territorio, incluso
quello di Pachino, denunciando due persone e sottoponendo a
controllo  numerosi  soggetti  ai  domiciliari  o  sottoposti  a
misure limitative della libertà personale. I militari hanno
anche condotto diverse perquisizioni, personali e veicolari,
per la ricerca di armi e droga. I carabinieri del posto fisso
di Marzamemi,inoltre, insieme alla polizia locale di Pachino,
hanno  effettuato  controlli  alla  circolazione  veicolare  nel
borgo marinaro. Nell’ambito di questa attività, i Carabinieri
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dell’Aliquota Radiomobile di Noto hanno sorpreso all’interno
di un terreno in contrada Volpiglia di Noto e denunciato in
stato di libertà per tentato furto aggravato, un 53enne e un
46enne, entrambi di Avola con precedenti di polizia, intenti
ad asportare prodotti agricoli da un’azienda della zona.
Nel  corso  dei  controlli  su  strada,  i  Carabinieri  hanno
identificato 54 persone, controllato 28 veicoli elevando 26
sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada
per oltre 6.500 euro e decurtando 40 punti alle patenti di
guida.

Regione.  Legge  di  Stabilità
2025,  Auteri  (DC):  “Manovra
che  risponde  alle  esigenze
dei cittadini”
“La Legge di Stabilità 2025 approvata la scorsa settimana
all’Assemblea Regionale Siciliana è una manovra che risponde
in  maniera  concreta  alle  esigenze  dei  cittadini,  con
interventi mirati in settori strategici come sanità, scuola,
inclusione sociale, infrastrutture e sicurezza”. Lo dichiara
il  deputato  regionale  della  Democrazia  Cristiana,  Carlo
Auteri, commentando i contenuti della manovra finanziaria. Tra
le misure più rilevanti: 25 milioni per inclusione e scuola,
destinati a progetti per la disabilità e alla manutenzione
degli edifici scolastici; Oltre 40 milioni per abbattere le
liste d’attesa e potenziare i servizi sanitari; 4 milioni per
il contrasto alla povertà e all’esclusione sociale; 55 milioni
per  la  manutenzione  e  messa  in  sicurezza  delle  strade
provinciali; 45 milioni ai Comuni per la gestione dei rifiuti;
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8,3 milioni per l’acquisto di scuolabus, a beneficio della
mobilità  studentesca;  15  milioni  per  sistemi  di
videosorveglianza urbana; 13,7 milioni alla Protezione Civile
per la gestione delle emergenze e delle calamità naturali. “È
una manovra che unisce visione e pragmatismo – prosegue Auteri
– perché interviene su fronti concreti: dal sostegno alle
famiglie e alle persone con disabilità, alla riduzione dei
tempi  di  attesa  nella  sanità,  dalla  sicurezza  stradale  e
urbana alla tutela ambientale.
Il mio impegno continuerà a essere quello di portare in Aula
le  istanze  del  territorio  e  di  lavorare  affinché  ogni
provvedimento approvato si traduca in risultati tangibili per
la comunità siciliana.
Andiamo  avanti  con  la  consapevolezza  di  avere  un  Governo
regionale dalla parte dei cittadini”.

Strage di cani alla Pizzuta,
esposto  in  Procura  del
Codacons: “Subito indagini”
Il  Codacons,  attraverso  il  suo  dipartimento  AssoFido  e
Consaambiente  (Associazione  Difesa  Consumatori  Animali
Ambiente), annuncia la presentazione di un esposto urgente
alla Procura della Repubblica di Siracusa a seguito della
segnalazione della sezione siracusana di LEAL, relativa al
rinvenimento di quattro cani morti per avvelenamento e di un
quinto  in  avanzato  stato  di  decomposizione  nel  quartiere
Pizzuta.
Un episodio di particolare gravità, non solo per la crudeltà
nei  confronti  degli  animali,  ma  anche  per  i  rischi  che
sostanze velenose possono rappresentare per l’ambiente e per
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la salute pubblica.L’esposto servirà a chiedere l’immediata
apertura  di  indagini,  l’individuazione  dei  responsabili  e
l’adozione di misure straordinarie per prevenire nuovi atti di
maltrattamento.
Il Codacons-AssoFido e Consaambiente sollecitano inoltre un
rafforzamento  della  vigilanza  sul  territorio,  l’avvio  di
campagne  di  sensibilizzazione  e  l’attuazione  di  programmi
strutturati  di  sterilizzazione  per  i  cani  di  quartiere,
strumenti  indispensabili  per  contrastare  il  randagismo  e
migliorare la convivenza uomo-animale.
“Chiunque  disponga  di  informazioni  utili-comunicano  le
associazioni- o necessiti di assistenza può rivolgersi allo
sportello scrivendo all’indirizzo sportellocodacons@gmail.com
o inviando un messaggio WhatsApp al numero 371 5201706”.

Tragedia  in  via  Sardegna,
57enne  trovato  morto  nella
sua abitazione
Tragedia in via Sardegna. Un uomo di 57 anni  è stato trovato
privo di vita nella sua abitazione questa mattina. Il macabro
rinvenimento è stato effettuato dalla Polizia Municipale, con
l’ausilio  dei  Vigili  del  Fuoco.  L’intervento  è  stato
determinato dalla segnalazione partita da alcuni vicini, che
lamentavano un forte cattivo odore proveniente dall’abitazione
del 57enne. Una volta sul posto, gli agenti hanno rinvenuto il
cadavere  dell’uomo  in  avanzato  stato  di  decomposizione,
riverso  sul  suo  letto.  La  porta  dell’immobile  era  chiusa
dall’interno, senza segni di effrazione.

Notizia in aggiornamento
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Gettoni  di  presenza,  il
Comune  chiede  indietro  ai
consiglieri  il  10%:  somme
erogate in più dal 2023
Dovranno  restituire  oltre  72  mila  euro  in  totale  gli  ex
consiglieri ed i consiglieri comunali attuali che, dal 2023 a
gennaio 2025 hanno percepito il gettone di presenza senza la
decurtazione del 10 per cento disposta da una legge del 2005.
Somme che quindi  Palazzo Vermexio intende recuperare, alla
luce di quanto deliberato dalla Corte dei Conti, Sezione delle
Autonomie, sollecitata in tal senso dalla sezione regionale di
controllo del Lazio. La vicenda è quella degli adeguamenti
decisi  a  luglio  del  2023  e  che  riguardavno  in  realtà
l’indennità dei sindaci. A Siracusa, una delibera della giunta
comunale  adeguò  l’indennità  del  primo  cittadino,
parametrandola al 68% del trattamento economico complessivo
del Presidente della Regione Siciliana per l’anno 2023 e al
100% per l’anno 2024.

In questo contesto maturò un altro passaggio, che si basava
sulla legge regionale 13 del 2022, che dava facoltà agli Enti
Locali della Regione Siciliana di rideterminare, con oneri a
loro  carico,  le  indennità  di  funzione  spettanti  agli
amministratori e che all’articolo 38 parlava della possibilità
di  adeguare  gli  importi  dei  gettoni  di  presenza  dei
consiglieri  nel  rispetto  degli  equilibri  pluriennali  di
bilancio. Il consiglio comunale, a novembre del 2023 decise
che  il  gettone  di  presenza  dei  consiglieri  doveva  essere
adeguato,  “nel  rispetto  del  tetto  massimo  del  25%
dell’indennità del sindaco. Il tetto massimo mensile previsto
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nella deliberazione in questione è di 2.760 euro, visto che i
sindaci dei capoluoghi di provincia perpecipiscono 11.040 euro
lordi mensili. In questo contesto si inserisce, tuttavia, la
delibera della Corte dei Conti Sezione delle Autonomie, che
stabilisce che la riduzione del 10 per cento ai gettoni di
presenza dei consiglieri comunali deve essere applicata, resta
in vigore perché la legge di bilancio 2022 ha modificato solo
le indennità di funzione e non la disciplina dei gettoni.
Questo vuol dire che da novembre 2023 al 31 gennaio 2025 le
indennità  di  presenza  dei  consiglieri  comunali  sono  state
applicate con il 10 per cento di somme erogate indebitamente
per la partecipazione a sedute consiliari e di commissione.
Occorre restituire gli importi. Note sono state inviate agli
ex consiglieri e a quelli attualmente in carica ai fini della
restituzione.  Per  chi  svolge  attualmente  la  funzione  di
consigliere,  si  potrebbe  provvedere  tramite  compensazione
sulle indennità future. Per gli altri, il Comune parla di “un
congruo termine entro cui provvedere” alla restituzione.

Ritrovato  l’88enne  scomparso
a Priolo il 6 agosto: è in
buone condizioni, condotto in
ospedale
Ritrovato questa mattina Pietro Gradini, l’88enne di Priolo di
cui  dalla  sera  di   martedì  6  agosto  non  si  avevano  più
notizie. L’anziano era uscito di casa intorno alle ore 19:30 e
da  allora  non  aveva  più  fatto  ritorno,  facendo  scattare
l’allarme tra familiari e conoscenti.
Attivato  il  piano  provinciale  per  la  ricerca  di  persone
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scomparse. L’intera comunità ha dato in queste giornate di
apprensione  il  proprio  contributo.  Sul  campo  sono
state impegnate le forze dell’ordine, i Vigili del Fuoco, la
Protezione Civile e numerosi volontari, mentre sui social si
sono moltiplicati gli appelli. Per le ricerche sono anche
stati impiegati i droni.
L’ultima  localizzazione  del  cellulare  di  Pietro  aveva
condotto  alla zona P.I.P. di San Focà alto, area industriale
alle porte del paese. Una telecamera lo aveva invece ripreso
nei pressi del Ciapi. Una volta individuato nel vallone di via
Martiri di via Fani, l’anziano è stato condotto in ospedale
per essere sottoposto ai controlli del caso.Secondo quanto
trapela, l’uomo sarebbe apparso disidratato ma nel complesso
in buone condizioni. Incessanti sono state le operazioni di
ricerca  coordinate  dalla  Prefettura  di  Siracusa,  che  in
attuazione  del  piano  provinciale  di  ricerca  delle  persone
scomparse, nell’immediatezza attivato, ha istituito una cabina
di  regia  nell’ambito  della  quale  è  stato  approntato  un
dispositivo corposo di ricerca composto oltre che dai Vigili
del Fuoco, dalla Polizia di Stato, dall’Arma dei Carabinieri e
da  diverse  squadre  della  Protezione  civile  comunale  e
regionale, anche da numerosi gruppi di volontari che hanno
battuto  il  territorio  in  affiancamento  agli  esperti  della
ricerca e del soccorso. La ricerca è proseguita sia dall’alto
grazie all’ausilio di droni e di un elicottero, sia via terra
da squadre appiedate coordinate da personale TAS (topografia
applicata al soccorso) dei Vigili del Fuoco, composte anche da
unità  cinofile.  Il  Prefetto  di  Siracusa,  Chiara  Armenia,
nell’esprimere  la  propria  soddisfazione  per  il  risultato
raggiunto, ha voluto ringraziare tutte le donne e gli uomini
intervenuti per l’impegno profuso nelle operazioni di ricerca.


